
Da Pessati, già nel dopoguerra e, ancor di più negli anni 50, non si offre più soltanto
del vino o bevande alcoliche, ma si comincia a servire caffè, biscotti e in seguito
anche  qualche pasto caldo e ad ospitare piccoli banchetti e qualche matrimonio,
compatibilmente con la capienza dei locali. La trasformazione non riguarda soltanto
questo. Nell'immediato dopoguerra la vita riprende a palpitare, dopo gli anni del
fascismo durante i quali l'osteria, come già detto, non era ben vista.  Si comincia ad
apprezzare di più la vita di gruppo, senza timori, e l'Osteria accentua il suo potere
aggregante. Viene inaugurato un campo da bocce che durerà parecchi anni,
soppiantato, verso la fine degli anni '50, dall'avvento della televisione.  

Un pranzo di nozze da Pessati, nei primi anni '50
Si tratta del matrimonio di Angelina Zorzato
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Toni Pessati

E' in questo periodo che, grazie all'avvio della democrazia,
l'Osteria diventa teatro di indimenticabili battibecchi
politici fra gli avventori. Cencio Merlin ingaggerà
furibonde battaglie  verbali con Gorio Polato, con Bepi de
Nerbi e successivamente, col più giovane Luigi Polato
"Ciànbarle". Dispute interminabili, senza vincitori né
vinti, sostenute dal fervore politico - democristiano o
comunista - che animava gli antagonisti.

Cencio Merlin, acceso animatore di dispute politiche. Anni '50 
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